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I valori sono un concetto centrale nelle scienze sociali, essi, ricorda Swartz sono chiamati in causa per 
caratterizzare i gruppi culturali, le società, gli individui, per tratteggiare i cambiamenti nel tempo e per 
spiegare le motivazioni alla base degli atteggiamenti e dei comportamenti, per quanto la natura dei 
valori e la loro struttura possano dirsi universali, gli individui e i gruppi differiscono notevolmente nel-
l’importanza relativa attribuita ai valori, ossia hanno differenti “priorità” o “gerarchie” valoriali.  Il con-
cetto di valore, infatti, afferisce alla sfera individuale e, per riprendere la prospettiva di Talcott Parsons, 
della personalità ed è frutto dell’interiorizzazione personale del soggetto in un determinato contesto di 
vita sociale, ma anche alla sfera sociale e culturale perché la gerarchia valoriale della persona è esito di 
processi educativi e di socializzazione. Si tratta di convinzioni intenzionali, per usare un’espressione di 
Weber, perseguite in base alla convinzione di obbligatorietà, istituzionalizzate dalle società come base 
essenziale, secondo Durkheim, della stessa sopravvivenza della società ed assolvono la funzione essenziale 
per la coesione e controllo esterno degli individui. 

I valori sono credenze che motivano l’azione verso un obiettivo desiderabile, che trascendono da si-
tuazioni specifiche e fungono da modelli di riferimento. Questa duplice natura dei valori, come di-
mensione simbolica e integrativa della società e come componente profonda della personalità degli 
individui, costituisce un pilastro essenziale del vivere comune 

Se in termini sociali i valori sono culturalmente e contestualmente definiti, in termini pedagogici 
essi acquisiscono un valore proattivo e cioè definiscono non solo ciò che la persona in quel contesto è 
o desidera essere ma soprattutto ciò che potrebbe diventare e, pertanto, in quale compito l’educatore 
dovrebbe orientare la sua azione. In tale prospettiva il valore guida del compito pedagogico è quello 
della libertà di essere, intesa in termini di capacitazione e quindi libertà del soggetto di agire e di deter-
minare sé stesso. 

Tale funzione regolatrice del comportamento dei singoli e della società è ancor più importante per 
chi si occupa di popolazioni speciali per le quali – o per incapacità di darsi una direzione o perché i 
contesti di vita minano tale orientamento o perché i modelli culturali, sociali di micro macro e meso 
contesto, mettono a rischio tale azione di indirizzo; l’ educativo, secondo un principio di coerenza va-
loriale, si opera nella costruzione dei sistemi di sviluppo integrale della persona mediando la dimensione 
dei valori con quella dei principi e dei diritti in vista dell’efficacia del processo.  

I valori in cui crediamo, i principi in cui decliniamo tali valori e il piano dei diritti con cui non pos-
siamo non interloquire, sono la sintassi e la semantica di riferimento dei linguaggi che, come pedagogisti 
speciali, usiamo, difendiamo e che nel Convegno tenutosi in Lecce nel marzo del 2024, dibattiamo ri-
spetto alle traiettorie che caratterizzano il nostro settore e nella interazione con i linguaggi della Peda-
gogia Speciale.  
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La lingua oscilla continuamente tra la libertà che offre ai suoi parlanti e le regole che impone loro, 
tra norme grammaticali e lessicali e parole ossia atto individuale creativo, tra forma e funzione, tra di-
mensione paradigmatica – ossia regola di distinzione inequivocabile, e dimensione sintagmatica, che 
cerca le relazioni tra gli elementi. 

Le parole su cui il Convegno intende riflettere, sono parole dense, calde, tratte dai testi della Con-
venzione e su cui, proprio in virtù di quella prospettiva di valore e quindi di contesti epistemologici, 
concordiamo: equità e autodeterminazione; salute e speranza, partecipazione e rispetto, non discrimi-
nazione, dignità, sfida al cambiamento. 

La Pedagogia e la didattica speciale hanno da sempre difeso azioni volte ad educare al rispetto per la 
dignità intrinseca della persona, per la difesa dell’autonomia individuale, compresa la libertà di compiere 
le proprie scelte e l’indipendenza delle persone; la produzione scientifica che ci caratterizza parla di 
piena ed effettiva partecipazione e inclusione nella società così come dei processi per permettere il go-
dimento del migliore stato di salute possibile per la persona, rispetto dello sviluppo delle capacità dei 
minori con disabilità e il rispetto del diritto a preservare la propria identità. 

Ciascuno ha operato a suo modo per sconfiggere, in ogni ambito sociale, giuridico, dell’istruzione, 
dei servizi, la discriminazione fondata sulle differenze; per riconoscere la dignità ed il valore connaturati 
alla persona umana e promuovere l’accesso delle persone con disabilità alle nuove tecnologie ed ai 
sistemi di informazione e comunicazione che oggi devono confrontarsi anche con le opportunità ed i 
rischi dell’IA. 

Questi elementi sono solo alcuni dei principi fondanti la Convenzione Onu sui diritti delle persone 
con disabilità del 2006 e obblighi fondanti degli stati che l’hanno ratificata. Ma come costruiamo nel 
quotidiano queste indicazioni, come sostanziare queste parole? È questa la sfida che accogliamo ogni 
giorno con la nostra ricerca e il servizio che esercitiamo in accademia, nelle agenzie educative, negli 
ambiti sociali e che oggi in questo Convegno stiamo accogliendo.  

Condividere valori e linguaggi per condividere delle traiettorie di ricerca, di sviluppo, di impegno. 
Impegno che guarda a popolazioni sempre più ampie ed eterogenee e che ci conduce con un movimento 
continuo a rifocalizzare il nostro discorso, incontrando le sfide del cambiamento, dell’innovazione e 
per comprendere in che termini ciò possa costituire risorsa e opportunità nel dialogo con il deficit e 
con il potenziale di ciascuno.  

Nei contributi del Convegno ci impegniamo a discutere il significato dei processi di cambiamento 
come risorsa per migliorare i servizi, gli accessi, l’esercizio dei diritti e della partecipazione, per potenziale 
abilità funzionali, opportunità per aumentare lo spazio di socializzazione e di relazione, per agire su 
abilità, conoscenze e competenze, assumendo uno sguardo critico seppur non scettico, verso soluzioni 
propagandistiche.  

Il confronto con il mondo delle tecnologie digitali è da sempre esposto al rischio di assolutizzare il 
pensiero paradigmatico a discapito di quello sintagmatico e critico. Accogliamo le sfide dell’IA generativa 
senza forse aver compreso ancora bene i confini del costrutto stesso di intelligenza e quindi paradossal-
mente potremmo ritrovarsi a ragionare assumendo l’effetto come causa, il mezzo come fine e il com-
portamento come pensiero.  

Nella lettura dei processi di cambiamento e innovazione corre l’obbligo di ricordare che essi costi-
tuiscono certamente opportunità per affrontare e talvolta superare deficit, ostacoli e problemi individuali 
o sociali ma è insito anche il rischio di renderci intolleranti verso il senso del limite che è, invece, spe-
cifico della natura umana. Accogliere le sfide, promuovere il cambiamento, impegnarsi per innovare 
non deve avere in contropartita la rinuncia all’accettazione della limitatezza e dell’imperfezione, a partire 
dal rapporto tra mente e corpo, tra interno ed esterno, tra biologico e culturale, perché è proprio da 
ciò, e non dall’onnipotenza, che si genera lo sviluppo e il miglioramento e ciò fa dell’educazione quel-
l’acceleratore neuronale del genoma della società.  
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